Nella Selva dell’Armonia

In occasione della Settimana dei Beni Culturali 2010 il palazzo Doria Pamphilj di Genova offre al pubblico due appuntamenti musicali dedicati all’immenso ed affascinante repertorio barocco.

L’esecuzione dei concerti è affidata ad artisti che da anni si dedicano allo studio sistematico dell’interpretazione della Musica antica secondo criteri filologici.

Il primo appuntamento si terrà sabato 17 aprile.
Si tratta di un concerto interamente dedicato alle sonate da camera in trio: flauto traverso, oboe, basso continuo. Il programma propone un percorso attraverso le grandi correnti stilistiche musicali del tardo Seicento e del Settecento da Marais e Schultze fino a Bach e Telemann.

Le composizioni scelte per questo programma sono caratterizzate da un gusto elegantissimo sia nella scelta delle combinazioni timbriche degli strumenti sia nel muoverne le parti, unitamente ad una grande attenzione alla linea del basso, che segue sempre plasticamente le parti dei solisti, sovente entro una matrice contrappuntistica di immediata efficacia.

Ecco dunque emergere vigore ed incisività di stampo quasi veneziano nei tempi veloci, unita ad una grande cantabilità ed estrema intensità nei tempi lenti.

L’esecuzione del concerto è affidata all’ensemble senese “Il Rossignolo”, stimato dalla critica internazionale come "uno dei più raffinati giovani gruppi italiani di musica antica" per la verve interpretativa "che unisce una straordinaria e ispirata vitalità al rigore filologico". 
I suoi membri collaborano con le più prestigiose formazioni di musica rinascimentale e barocca, con le quali hanno partecipato a numerose produzioni concertistiche e discografiche. Tra le trasmissioni radio televisive si citano quelle per RAI, BBC, ORF, ABC, Radio Vaticana.

All’attività concertistica affiancano la ricerca musicologica con pubblicazioni di carattere storico e di antichi inediti.

L’ultimo CD del gruppo è stato accolto come “una entusiasmante interpretazione, così come ci si aspetta da interpreti italiani che eseguono musica italiana... - Musicweb International”, e scelto come disco dell'anno.

Il secondo appuntamento è un recital per clavicembalo che sarà tenuto il 24 aprile sullo splendido strumento (copia da Grimaldi, 1697) collocato a Palazzo Doria Pamphilj.

Il concerto, dal titolo  “…per imparar il Modo Italiano nel Cembalo…” , propone uno splendido florilegio musicale che si snoda attraverso le composizioni di Maestri italiani e stranieri nella Roma dopo Frescobaldi. Ecco quindi esempi di Autori quali Froberger con la sua sintesi tra stile italiano e francese, A.Scarlatti e Pasquini con la loro brillantezza e fantasia, Zipoli, Stradella, Fontana, D.Scarlatti ed Handel con il loro raffinato virtuosismo e la loro estrema cantabilità.

Questa collezione di autentiche gemme musicali illustra l’evoluzione stilistica della Scuola musicale romana operata da generazioni di talenti musicali che, raccogliendo l’insegnamento della straordinaria “avventura” musicale frescobaldiana, giungono ad una sintesi unica ed irripetibile

Il concerto sarà tenuto da Luca Guglielmi, che da anni svolge un’intensa carriera come solista di clavicembalo, organo, clavicordo e fortepiano, continuista e direttore d’ensemble. 
Allievo di Ton Koopman e Patrizia Marisaldi per il Clavicembalo e di Vittorio Bonotto per l’Organo, ha ricevuto nel 1997 la “Menzione d’onore” al XII Concorso Internazionale di Bruges. 
All’età di vent’anni è stato invitato da Jordi Savall, di cui ora è anche l’assistente, a far parte dei suoi ensembles Hesperion XX (ora XXI), La Capella Reial de Catalunya e Le Concert des Nations.
È membro stabile dell’Ensemble Zefiro di Alfredo Bernardini, dell’Ensemble La Fenice di Jean Tubery e dell’Accademia Strumentale Italiana di Alberto Rasi. 
Ha collaborato, fra gli altri, con solisti quali Enrico Onofri, Ottavio Dantone, Rolf Lislevand, e con ensembles quali Il Giardino Armonico di Giovanni Antonini, Armonico Tributo Austria diretto da Lorenz Duftschmid, Ricercar Consort diretto da Philippe Pierlot, Freiburger Barockorchester, Orchestra Sinfonica Nazionale della RAI di Torino e Mahler Chamber Orchestra diretta da Daniel Harding. 
Ha effettuato più di quaranta incisioni, tra Cd e Dvd, da solo e in ensemble per Decca, Teldec, Sony Classical, Alia Vox, naïve, Stradivarius, Alpha, cpo, Orf, tutte assai lodate dalla critica specializzata.

